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COMUNE

CORSO DI FORMAZIONE PER FORMATORI 
ESPERTI – MODULO 1

A CURA DI: Mimosa Cavicchi, Responsabile Ufficio formazione, Centro 
Nazionale Trapianti



Cara formatrice, caro formatore,

Benvenuta/o. La tua presenza qui oggi segna l’inizio di una sfida strategica: diventare il punto di riferimento per l’ufficiale d’anagrafe in
un ambito di straordinaria rilevanza civile, quello della registrazione della dichiarazione di volontà alla donazione di organi. Attraverso la
formazione, dovrai garantire agli operatori la piena sicurezza operativa e la corretta gestione delle procedure.

Il tuo compito andrà oltre la trasmissione di competenze tecniche. Sei chiamato a essere una guida esperta, capace di offrire un
supporto operativo concreto e quotidiano. Attraverso il tuo affiancamento, l’operatore non imparerà solo a gestire una pratica, ma
acquisirà una nuova consapevolezza professionale.

Confidiamo che questo corso e i materiali didattici possano accompagnarti efficacemente in questa sfida. Il tuo contributo ed il tuo
impegno saranno il motore di questo cambiamento.

Buon lavoro!

Il Centro Nazionale Trapianti

Per chiarire qualsiasi dubbio o ricevere supporto, siamo a vostra disposizione. Scrivi a progettocomuni@iss.it



👉Iniziamo da qui: Dai voce al tuo Sì
Campagna nazionale 2026 per la donazione di organi e tessuti

Prima di iniziare il tuo percorso formativo proietta in aula questo spot che fa parte della nuova Campagna di 
sensibilizzazione sulla donazione di organi e tessuti  “Dai voce al tuo Sì. Scegli di donare”, promossa dal Ministero della 
Salute, dal Centro Nazionale Trapianti e le associazioni nazionali di settore

Lo spot è disponibile a questo link 

La visione dello spot istituzionale, incentrato quest’anno sulla dichiarazione di volontà presso l'ufficio anagrafe, permette
di introdurre i temi centrali della giornata formativa. Il video mostra come il lavoro quotidiano degli ufficiali d'anagrafe sia
fondamentale per chi è in attesa di un trapianto.

Messaggi chiave da trasmettere
• In apertura del corso: «Prima di analizzare gli aspetti tecnici e normativi, guardiamo insieme questo spot. È un 

passaggio utile per inquadrare il fine ultimo del nostro percorso e l'importanza del contesto in cui operiamo.»

https://www.youtube.com/watch?v=YRbxHhcawEY


L’attività di raccolta delle dichiarazioni di volontà presso i Comuni si fonda su un complesso normativo consolidato, che ha 
trasformato gli uffici anagrafici in punti strategici per la sanità pubblica:

Le basi giuridiche: l’art. 3, comma 8-bis della Legge n. 25/2010 e il successivo art. 43 del D.L. n. 69/2013 (convertito in 
Legge n. 98/2013) hanno formalmente abilitato i Comuni alla raccolta e registrazione delle dichiarazioni di volontà.
In questa fase, l’operatore anagrafico adempie a un preciso obbligo di legge, garantendo al cittadino il diritto di esprimersi. 
Attraverso il sistema CIE, il cittadino può manifestare la propria volontà scegliendo tra: 

1. Consenso: il cittadino dichiara di essere favorevole alla donazione di organi e tessuti.
2. Dissenso: il cittadino dichiara di essere contrario alla donazione.
3. Non espressione: il cittadino sceglie di non dichiarare nulla in quel momento (scelta, quest'ultima, sempre modificabile in 

futuro).

L'evoluzione tecnologica (CIE): la Legge 6 agosto 2015, n. 125 (art. 10) ha definito le caratteristiche tecniche della Carta 
d’Identità Elettronica, stabilendo le modalità di produzione ed emissione del documento.

Le procedure tecniche: il Decreto Ministeriale 23 dicembre 2015, all’art. 16, disciplina nello specifico le procedure tecniche 
di emissione della CIE in relazione alla donazione di organi e tessuti, vincolando il rilascio del documento digitale alla 
proposta di espressione della volontà.

L’EVOLUZIONE 
NORMATIVA



CHECK-LIST DEL 
FORMATORE
Prima di chiudere la sessione d'aula relativa alla normativa, assicuratevi di aver fissato questi concetti:

Diritto vs dovere: 
• Cosa ricordare: l'operatore non sta «disturbando» il cittadino con una domanda indiscreta. Sta adempiendo a un 

obbligo di legge (L. 25/2010).
• Il messaggio da trasmettere: «Non abbiate timore di chiedere: la legge vi impone di farlo, e al contempo 

garantisce al cittadino il diritto di scegliere.» 
Verifica dell’informazione: chiedere sempre: « È stato informato della possibilità di donare gli organi dopo la morte?»

Sistema vincolato
• Cosa ricordare: la domanda sulla donazione non è un modulo a parte, ma è integrata nel software CIE (D.M. 

23/12/2015) e confluisce direttamente al Sistema Informativo Trapianti
• Firma obbligatoria: la scelta sulla donazione (Sì, No, o "Non mi esprimo") richiede sempre la firma del cittadino sul 

modulo di riepilogo. Senza firma, la dichiarazione non è valida
• Controllo finale: il foglio di riepilogo va mostrato e fatto firmare prima di chiudere la pratica. È l'ultimo momento 

utile per correggere eventuali errori di inserimento.
• Consolidamento: una volta conclusa la procedura CIE, il dato viene inviato al SIT (Sistema Informativo Trapianti). 

Da quel momento, l’anagrafe non può più modificarlo; il cittadino dovrà rivolgersi alla ASL.
• Il messaggio da trasmettere: «Ecco il riepilogo: controlli la scelta sulla donazione e metta una firma. È importante farlo 

ora perché, una volta confermata la pratica, il dato viene inviato direttamente al Sistema Trapianti e la procedura 
dell'anagrafe si ritiene conclusa.»



CHECK-LIST DEL 
FORMATORE

Gestione delle risposte del cittadino:
• Se la risposta è SÌ: si procede a registrare la posizione
• Se la risposta è NO: si procede a registrare la posizione
• Se il cittadino si trova impreparato e non sa cosa rispondere: l'operatore invita il cittadino a informarsi (fornendo 

materiale che si trova a questo link) e a rimandare la scelta a un momento successivo o al prossimo rinnovo.

Il valore della non espressione:
• Cosa ricordare: non esprimersi è una scelta valida quanto le altre e non è definitiva.
• Il messaggio da trasmettere: se il cittadino è indeciso, rassicuratelo. Può scegliere di 'non esprimersi' oggi e 

registrare la sua volontà in un secondo momento (ASL, dichiarazione olografa, AIDO, al prossimo rinnovo della 
CIE). Potete in questo caso fornire al cittadino materiali informativi (come la brochure)

Approccio empatico: se il cittadino non esprime una volontà, l'operatore deve agire con estrema delicatezza, senza 
forzare la decisione. La legge non obbliga a scegliere, ma obbliga l'ufficiale d'anagrafe a offrire l'opportunità di farlo. 
Se il cittadino è impreparato, registrare una scelta affrettata (magari un "No" dettato solo dalla paura o 
dall'incertezza) è controproducente.

https://www.trapianti.salute.gov.it/it/cnt-pagina/comunicazione/


Il ruolo dell'operatore: facilitatore, non "venditore"
L'operatore non deve convincere, ma orientare.

L’invito all’approfondimento:
Quando il cittadino tentenna, l'operatore deve normalizzare l'indecisione.
Esempio di frase: «È una scelta importante e personale. Se oggi non si sente pronto, può approfondire con calma attraverso il 
materiale che le lascio e decidere in qualunque altro momento, senza aspettare il prossimo rinnovo, presso l'ASL di 
appartenenza o tramite l'AIDO»

CHECK-LIST DEL 
FORMATORE

La regola d'oro: meglio una non espressione oggi che un ‘NO' poco consapevole che rimarrà nel database per i 
prossimi anni



RETE: STRUTTURA Il sistema trapianti è una rete sicura e
trasparente che poggia su tre pilastri:

1-Valori etici: la donazione è un atto libero,
gratuito e anonimo. Il sistema garantisce a tutti
la stessa possibilità di cura e la massima
sicurezza medica.

2-Organizzazione: esiste un coordinamento
perfetto tra il Ministero, il Centro Nazionale
Trapianti e gli ospedali. È un lavoro di squadra
dove ogni parte ha un compito preciso

3- La rete sul territorio: i Centri Regionali
Trapianti, i Coordinamenti locali, le equipe dei
medici e degli infermieri e di tutti coloro che
lavorano nell’ambito della donazione e del
trapianto ma anche le associazioni e i Comuni e
l'Anagrafe: un grande lavoro di squadra che
unisce competenze mediche, efficienza
amministrativa e sensibilità sociale per
proteggere e valorizzare ogni singolo atto di
generosità.

IL SISTEMA 
TRAPIANTI

Ogni giorno: 5-6 donatori, 5- equipe trapianti-11-12 trapianti 
per un totale di 1100-1200 operatori sanitari coinvolti 



La Legge 1 aprile 1999 
« Disposizioni in materia di prelievi e trapianti di organi e tessuti» 

È la legge DI RIFERIMENTO per tutto il sistema delle donazioni e trapianti in Italia! 
Non è solo un testo normativo, ma lo strumento che ha permesso di costruire l’intero modello organizzativo nazionale

I pilastri della normativa:

•Organizzazione: la legge ha istituito la Rete Nazionale Trapianti, creando un sistema coordinato che va dai centri 
regionali fino al Centro Nazionale Trapianti (CNT), garantendo equità e trasparenza su tutto il territorio
•Informazione: la norma promuove campagne di sensibilizzazione per i cittadini per far sì che la scelta di donare 
sia consapevole e basata su dati scientifici corretti
•Consenso: regolamenta le modalità con cui ogni cittadino esprime la sua volontà 
•Operatività: disciplina delle procedure di prelievo di organi e tessuti attraverso protocolli rigorosi e i criteri clinici 
per il prelievo di organi e tessuti, garantendo la massima sicurezza sia per il donatore che per il ricevente.
•Formazione: infine, riconosce che il sistema funziona solo se il personale è preparato: per questo istituisce 
percorsi di formazione continua e specifica per tutti gli operatori sanitari coinvolti.



Struttura organizzativa dei prelievi e dei trapiantiLA RETE
NAZIONALE 
TRAPIANTI  

CENTRO NAZIONALE 
TRAPIANTI (CNT)

COORDINAMENTI REGIONALI 
TRAPIANTI (CRT)

COORDINAMENTI OSPEDALIERI

Assicura la trasparenza e la tracciabilità 
dell'intero processo trapianti. Definisce i 
protocolli, gestisce l'allocazione degli organi 
e coordina la formazione nazionale. Al suo 
interno opera il SIT (Sistema Informativo 
Trapianti), il database nazionale che 
centralizza in tempo reale le dichiarazioni di 
volontà da Comuni, ASL e AIDO, garantendo 
la massima sicurezza dei dati.

Il CRT monitora le liste 
d'attesa e coordina le attività 
di prelievo sul territorio. 
Verifica la compatibilità 
clinica e gestisce i rapporti 
tra le diverse strutture 
sanitarie locali.

E’ il luogo dove si identifica 
il potenziale donatore e 
dove si gestisce il delicato 
rapporto con le famiglie. 
Organizza le procedure 
cliniche di prelievo e 
promuove l'informazione a 
livello locale.



IL SISTEMA INFORMATIVO 
TRAPIANTI (SIT)
Istituito dalla Legge 1 aprile 1999 n. 91 è un’infrastruttura informatica per la gestione dei dati collegati all’attività della Rete 
Nazionale Trapianti. Il SIT garantisce la trasparenza e la tracciabilità dei processi di donazione, prelievo e trapianto.

Perché è così importante?
Il SIT assicura che la scelta del cittadino (espressa in Comune, all'ASL o tramite l'AIDO) sia disponibile in tempo reale in tutta 
Italia. Quando un medico deve verificare una volontà, il SIT fornisce una risposta certa e immediata: la scelta della persona
viene rispettata sempre.

Messaggi chiave da trasmettere
Sapere che ogni dichiarazione di volontà registrata allo sportello che si tratti di un «Sì» o di un «No» inserita correttamente 
confluisce nel SIT, quindi in un database nazionale sicuro, protetto e centralizzato.
Questo database è fondamentale perché assicura ai coordinamenti ospedalieri la possibilità di consultare h24, in tempo 
reale e con assoluta certezza, la decisione presa in vita dal cittadino.
Sul sito del SIT https://trapianti.sanita.it/statistiche/ sono disponibili le statistiche aggiornate sulle Dichiarazioni di
volontà alla donazione di organi e tessuti registrate presso le ASL, i Comuni e l’AIDO.
Dal sito è possibile verificare l’andamento delle dichiarazioni al Comune, per numero e percentuale di consensi e
opposizioni.

Mostrare i risultati è il modo migliore per dare valore al lavoro svolto e condividere l’impatto reale di tutta l’attività!

https://trapianti.sanita.it/statistiche/


CHECK-LIST DEL 
FORMATORE
Prima di chiudere la sessione d'aula relativa alla rete nazionale trapianti assicuratevi di aver fissato questi concetti:   

La Legge 91/99 come svolta culturale: non è solo un testo normativo, ma l'atto che ha dato ordine e dignità alla 
donazione, garantendo un processo di Stato fondato su equità, gratuità e anonimato.

La rete come organismo unico: Il sistema funziona solo se ogni parte collabora. Il CNT coordina (testa), i Centri 
Regionali gestiscono (cuore) e gli Ospedali operano (braccia). Se un anello si spezza, il processo si ferma.

Il SIT come memoria e garanzia del sistema:è un'infrastruttura informatica nazionale che gestisce e traccia l'intera 
rete dei trapianti in Italia. Istituito nel 1999, garantisce la trasparenza e la sicurezza dei processi di donazione, prelievo, 
allocazione e trapianto di organi, tessuti e cellule. Il SIT monitora le liste d'attesa, le dichiarazioni di volontà (sia in vita 
che alla carta d'identità), i donatori e i risultati dei trapianti, assicura che il processo segua rigide norme, garantendo la 
tracciabilità completa, include statistiche, report di attività e l'archivio delle dichiarazioni di volontà.

Sicurezza ed equità : Il sistema è totalmente trasparente e tracciato. Il rinnovo della carta d'identità non è una pratica 
burocratica, ma un momento di civiltà che attiva una rete d'eccellenza nazionale.

L'Operatore anagrafico è parte della rete: Anche se un trapianto coinvolge 200 professionisti, la catena parte anche 
dallo sportello comunale. La raccolta della volontà accenda la macchina della speranza.



CHE COS’E’ UN TRAPIANTO?

È l’intervento chirurgico che consiste nella sostituzione di un organo o un tessuto malato, non più funzionante, con 
uno sano dello stesso tipo, prelevato da un altro individuo che viene chiamato donatore. Rappresenta una soluzione 
terapeutica fondamentale quando le altre cure non sono più efficaci per ripristinare le funzioni vitali del paziente. Uno 
specialista dopo aver accertato una grave patologia d’organo, indirizza il paziente ad un Centro di Trapianto. 
L’inserimento in lista avviene dopo aver fatto tutti gli accertamenti in base a indicazioni condivise dalla rete nazionale 
e IL PAZIENTE risulta IDONEO

A CHI RIVOLTO?

Alle persone che sviluppano una grave insufficienza d’organo e che necessitano di essere inseriti in lista d’attesa per 
la quale il trapianto risulta essere l’unica terapia. Questi pazienti dopo aver effettuato una serie di esami e 
accertamenti  per valutare la loro idoneità alla iscrizione in lista vengono iscritti in lista d’attesa per trapianto e 
aspettano che giunga un organo compatibile e assegnato 

CHI PUO’ ESSERE UN POTENZIALE DONATORE?
TUTTI

SENZA LIMITI DI ETA’

Per approfondimenti clicca su questo link

https://www.trapianti.salute.gov.it/it/cnt-faq/organi-e-tessuti/


• Cuore
• Fegato
• Polmoni
• Reni 
• Pancreas
• Intestino 

• Cornea 
• Cute 
• Valvole cardiache
• Segmenti vascolari 
• Tessuto osseo o 

tendini 
• Membrana 

amniotica 

ORGANI TESSUTI

COSA PUO’ ESSERE
TRAPIANTATO?



La donazione di organi e tessuti avviene esclusivamente in un ospedale, a seguito di un decesso, a condizione che 
sussistano contemporaneamente tre requisiti fondamentali definiti dalla legge:

1- l'accertamento della morte che deve seguire protocolli estremamente rigorosi. Si tratta di una condizione definitiva, 
clinicamente distinta e irreversibile rispetto al coma o allo stato vegetativo. 

2- la manifestazione di volontà la donazione è possibile se il cittadino ha espresso il proprio consenso in vita secondo le 
modalità legali o, in assenza di una dichiarazione esplicita, se i familiari aventi diritto — come il coniuge, il 
convivente more uxorio, i figli o i genitori — non presentano opposizione. 

3- l’idoneità clinica del donatore rappresenta il terzo requisito essenziale per garantire la sicurezza del ricevente. 
Attraverso esami approfonditi e, se necessario, il supporto h24 di consulenze nazionali di second opinion, viene esclusa la 
presenza di patologie trasmissibili, come infezioni o neoplasie, assicurando così che gli organi prelevati siano idonei al 
trapianto.

Per approfondimenti clicca su questo link

COME AVVIENE 
LA DONAZIONE 
DEGLI ORGANI?

https://www.trapianti.salute.gov.it/it/cnt-pagina/dichiarati-donatore/


CHECK-LIST DEL 
FORMATORE
Prima di chiudere la sessione d'aula relativa alla normativa, assicuratevi di aver fissato questi concetti:
1. Il Trapianto come cura
Il trapianto è una terapia salvavita consolidata per chi ha un organo non più funzionante. Il percorso è rigoroso: solo chi 
è clinicamente idoneo entra in lista d'attesa.

2. La cultura del dono
Abbatti i pregiudizi: tutti possono donare, indipendentemente dall'età (ricorda il caso della donatrice ultracentenaria). Il 
ricevente è qualcuno per cui il trapianto è l'unica speranza, e l'assegnazione avviene solo per compatibilità scientifica, 
mai per caso.

3. Sicurezza e trasparenza
Rassicura l'aula su due fronti:
Legale: la morte cerebrale è irreversibile e accertata con protocolli rigidissimi in ospedale.
Clinica: ogni organo è controllato per escludere malattie, garantendo la massima sicurezza a chi lo riceve. Spiega anche 
che, in assenza di una scelta scritta, la decisione spetta ai familiari.

4. L'Impatto del dono
Usa l'infografica per mostrare la varietà del dono: non solo grandi organi (cuore, polmoni), ma anche tessuti (cornee, 
cute, osso). Sottolinea che un solo donatore è un "moltiplicatore di vita" capace di salvare o migliorare l'esistenza di 
almeno 7 persone.



COME ESPRIMERSI SULLA
DONAZIONE DI ORGANI?



5 MODI PER DICHIARARE LA PROPRIA VOLONTÀ SULLA 
DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI

 compilando e firmando l’apposito modulo presso l’ASL di appartenenza. In questo caso la volontà è registrata nel Sistema Informativo
Trapianti (SIT);

 firmando l’apposito modulo presso l’ufficio anagrafe dei Comuni in occasione del rilascio/rinnovo della carta d’identità. La dichiarazione di
volontà è registrata nel Sistema Informativo Trapianti (SIT);

 scrivendo su un foglio bianco la propria volontà, indicando i dati personali e apponendovi la data e la propria firma. È necessario che questa
dichiarazione venga portata sempre con sé (portafoglio);

 firmando l’Atto Olografo dell’Associazione Italiana per la Donazione di Organi, tessuti e cellule (AIDO). Grazie ad una convenzione tra il
Centro Nazionale Trapianti e l’AIDO, queste dichiarazioni confluiscono nel Sistema Informativo Trapianti (SIT);

 compilando e firmando il tesserino blu del Ministero della Salute o le tessere delle Associazioni di settore. Questa tessera deve essere
custodita insieme ai documenti personali (portafoglio). Il tesserino blu è disponibile sul sito del Centro Nazionale Trapianti; per scaricarlo è
necessario collegarsi a: www.trapianti.salute.gov.it

Queste modalità sono tutte pienamente valide ai sensi di legge. Nei casi in cui la dichiarazione è registrata nel SIT, è accessibile in tempo reale dai
medici del Coordinamento Regionale Trapianti in caso di possibile donazione. Se il cittadino ha sottoscritto più di una dichiarazione di volontà, fa fede
l’ultima versione resa in ordine di tempo. I cittadini iscritti all’AIRE non possono registrare la dichiarazione nel SIT, ma possono comunque esprimersi
utilizzando le altre modalità previste.

https://trapianti.sanita.it/statistiche/home.asp
http://www.trapianti.salute.gov.it/


ESPRIMERSI SULLA DONAZIONE: UN’OPPORTUNITÀ

A tutti i cittadini maggiorenni è offerta la possibilità di dichiarare la propria volontà in materia di donazione di
organi e tessuti dopo la morte. Esprimersi sulla donazione è quindi un’opportunità e NON un obbligo.

Il principio del silenzio-assenso sulla donazione di organi e tessuti NON ha trovato attuazione nel nostro
Paese. In ITALIA si applica il principio del CONSENSO o DISSENSO ESPLICITO.

COSA SUCCEDE SE UN CITTADINO NON SI È ESPRESSO IN VITA?

In questo caso, il prelievo di organi è consentito SOLO se i familiari aventi diritto (coniuge non separato,
convivente more uxorio, figli maggiorenni, genitori, rappresentante legale) NON SI OPPONGONO alla
donazione. L’informazione ai familiari sull’attivazione della procedura di accertamento di morte con criteri
neurologici è obbligatoria.



QUALCHE DATO…..



n. >8000
n. 4.697 

*dato 2025

TrapiantoLista d’attesa

La domanda di organi da 
trapiantare  è maggiore 
dell’offerta di organi a 

disposizione
Il tempo medio di attesa è di circa 3 anni. 

Per molti pazienti con patologie irreversibili è un 
tempo troppo lungo da aspettare e rischiano di 

morire in lista di attesa 

Nel 2025



CHECK-LIST DEL 
FORMATORE
Prima di chiudere la sessione d'aula relativa alla normativa, assicuratevi di aver fissato questi concetti:

1. La forza della rete
• un singolo trapianto attiva tra 1100 e 1200 operatori professionisti.
• Il Centro Nazionale coordina (testa), i Centri Regionali gestiscono (cuore) e gli Ospedali operano (braccia). Se un 

anello si ferma, tutta la catena si interrompe.

2.L’operatore: un anello della catena
• La catena del trapianto parte anche dallo sportello comunale.
• Porre la domanda è un obbligo di legge per l'operatore, ma per il cittadino è un diritto, quello di scegliere 

consapevolmente.

3.L’urgenza: 
• Oltre 8.000 persone sono in attesa di un organo, a fronte di circa 4.700 trapianti eseguiti.
• 3 anni è il tempo medio di attesa; per molti pazienti è purtroppo un tempo troppo lungo.

Messaggi chiave da trasmettere
• La generosità non ha età: si può donare a qualsiasi età (anche oltre i 100 anni).
• Sicurezza e rigore: la morte cerebrale è irreversibile e accertata con protocolli rigidissimi
• Libertà assoluta: non esprimersi è una scelta valida, rispettosa e sempre modificabile.



LE RISPOSTE AI DUBBI PIÙ COMUNI

In questa sezione sono disponibili brevi filmati dedicati ai temi più rilevanti e ai dubbi più comuni in materia
di donazione e trapianti. È possibile consultare i video tramite i link sottostanti o visitando il canale YouTube
ufficiale del Centro Nazionale Trapianti.

Clicca sui link per aprire i video e visita il canale YouTube del Centro Nazionale Trapianti per
approfondimenti.

Nello specifico vi invitiamo a consultare le sezioni
1. PER SAPERNE DI PIU’
2. DOMANDE FREQUENTI

https://www.youtube.com/channel/UCKimFgZcv9r4jDTyJM1NIUg
https://www.youtube.com/playlist?list=PLVhfIecF82lCt2OuqFVeWFcUetFYTg9I7
https://www.youtube.com/playlist?list=PLVhfIecF82lCt2OuqFVeWFcUetFYTg9I7
https://www.youtube.com/playlist?list=PLVhfIecF82lAtzfPuXrx1r8kUb_HblGrC


FINE MODULO 1- VAI AL 
MODULO 2


